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Percorso di partecipazione

SCHEDA DI SINTESI AREA TEMATICA

Territorio

lì

Gruppo di lavoro

COMUNITA' DELLA VALLE DI SOLE

2 MAGGIO 2019

Rappresentante Comunità della Valle di Sole 

Rappresentante Consorzio dei Comuni Trentini 

Rappresentante APT Valle di Sole 

Rappresentante Parco Nazionale dello Stelvio 

Rappresentante Reti di riserva Alto Noce 

Rappresentante ASAT 

Rappresentanti Ski Aree – Valle di Sole 

Rappresentanti SAT della Valle di Sole 

Rappresentanti Guide Alpine e Acc. Media Montagna della Valle di Sole 

Rappresentante Maestri sci 

Rappresentanti Associazionismo  sportivo   

Rappresentanti  Associazionismo  culturale e sociale, giovani 

Rappresentanti  Settore agricolo  

Rappresentanti Associazione Artigiani e Associazione Industriali 

Rappresentanti Cooperazione  

Rappresentante Unione VVF Dist. Valle di Sole
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nome e cognome e-mail cellulare

Numero di incontri dal al

Breve descrizione delle modalità di lavoro

1 2 MAGGIO 2019

Presenti 27 persone / 2 tavoli  

 

 Dopo il saluto del Presidente della Comunità ed una breve introduzione ai lavori da parte del 

facilitatore i due "tavoli", in maniera autonoma con un proprio coordinatore / portavoce,  

hanno affrontato i due temi guida della serata con interesse e rispetto reciproco. La prima 

parte della discussione   ha riguardato  lo sviluppo economico e coesione sociale  e la 

seconda parte l'accessibilità ai servizi. Al termine dei lavori (due ore circa) i coordinatori / 

portavoce dei due "Tavoli" hanno riassunto ai presenti quanto emerso dalla discussione.  
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TAVOLO 1. 

La formazione è importantissima; la cultura dell’ospitalità è indispensabile per essere 

competitivi e la scuola ENAIP di Ossana in questo ha un ruolo rilevante per la valle. 

Aprirsi alle imprese, sviluppare imprenditorialità, approfondire la cultura identitaria, 

conoscere la storia, conoscere il territorio, questi sono i temi che la scuola deve fare 

suoi.  La scuola deve altresì invogliare gli studenti ad amare la propria valle, ad essere 

orgogliosi di abitare e lavorare sul proprio territorio.  

In particolare con riferimento alla scuola dell’obbligo, si segnala l’esigenza di una 

normativa in grado di riconoscere le esigenze “specifiche” delle aree alpine più 

disagiate (es. altitudine sopra i 1.200 mt), garantendo anche in queste situazioni la 

presenza degli istituti scolastici e del numero di classi adeguato per garantire la qualità 

della didattica e dell’apprendimento. 

Con riferimento alla scuola dell’obbligo ma non solo, si segnala il bisogno di una forma 

contrattuale che favorisca la stabilità degli insegnanti nelle aree periferiche nonché la 

necessità di rafforzare i servizi BES bisogni educativi speciali.  

 

La popolazione è sempre più anziana e pertanto vanno predisposti o consolidati i 

servizi che aiutano l’anziano ad allungare la permanenza dell’anziano nella propria 

abitazione. I centri diurni e aggregativi danno un supporto importante nella logica di 

preservare la dignità della persona in condizioni fragili.  

Undici comuni su tredici hanno il marchio Family e di questi otto fanno iniziative 

concrete a favore della famiglia. La conciliazione lavoro – famiglia è vitale per 

supportare la crescita e l’educazione dei figli (fattore d’investimento sociale). Si 

auspica che i progetti “Dopo di noi” e “Sollievo per le famiglie” di Samoclevo, finita la 

fase sperimentale prevista dalla “Strategia Aree Interne”, venga finanziato in maniera 

continuativa. 

 

Per la comunità locale, ma anche per il turista,  alcuni servizi sanitari sul territorio sono 

essenziali, in particolare va garantita la presenza della guardia medica. Marginalmente 

si evidenziano delle  situazioni di prolungata attesa ai pronto  soccorso soprattutto nei 

periodi di alta stagione turistica (inverno). 

 

Un sistema di trasporto pubblico efficiente risulta fondamentale per garantire una 

mobilità sostenibile. La presenza di una ferrovia, di una pista ciclabile lungo la valle, 

degli impianti di risalita sono per la Valle di Sole delle opportunità da ottimizzare 

( tempi e orari) e rilanciarle in una logica di intermodalità. In alcuni casi si osserva un 

numero limitato di corse; sarebbe meglio incrementarle, idealmente con dei mezzi 

piccoli e agili. 
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Si osserva altresì come non ci sia un trasporto notturno per i giovani. La ferrovia va 

valorizzata e resa più efficiente perfezionando tempi e orari (ad esempio, con alcune 

corse dedicate e più veloci per gli sciatori ed i bikers, affinchè possano partire dalla 

città e raggiungere la Val di Sole (e ritorno) in tempi ed orari accettabili e funzionali a 

vivere una giornata tra le nostre montagne) 

 

TAVOLO 2. 

Per restare in montagna è necessaria una buona rete viaria che permette agli abitanti 

di spostarsi e raggiungere i servizi in maniera rapida e sicura. In prospettiva  è vitale 

pensare ad una viabilità principale che bypassa i nuclei abitati, in particolare  quei 

paesi sottoposti ad un notevole traffico passante. La questione Tunnel del Peller a 

collegamento con la Val di Non, da tempo in discussione, sarà oggetto di  

consultazione popolare. Da sempre la Valle di Sole ha idealmente pensato ad un 

collegamento tranviario con la Lombardia (Edolo); questa ipotesi, seppur in termini di  

visione, non va accantonata.  Resta comunque la priorità del prolungamento della 

ferrovia da Mezzana a Fucine. 

 

La  cultura è  un valore che identifica il sapere e il fare di una comunità. Il turista è 

sempre più interessato a conoscere gli aspetti culturali e ambientali  del territorio, in 

particolare si è visto che i percorsi culturali sono attrattivi. Per consolidare l’offerta 

turistica nella stagione estiva si devono realizzazione nuovi percorsi tematici che 

integrano quelli già esistenti e che coinvolgano le realtà territoriali ora a margine.  

  

Non si segnalano particolari problemi nel mondo della scuola. Si esprime soddisfazione 

per l’ottimo servizio scolastico presente sul territorio con l’auspicio che vengano 

mantenuti gli attuali standard qualitativi. 

 

In vista di una popolazione sempre più vecchia bisogna predisporre un servizio sociale 

e sanitario ottimizzato a rispondere alle esigenze di una utenza che nei prossimi anni 

per due terzi sarà anziana. Bisogna favorire a supporto dell’ esistente anche una 

imprenditoria privata che possa integrare i servizi pubblici, evidentemente laddove 

carenti o non adeguati alla domanda. Nel suo complesso l’assistenza sanitaria viene 

ritenuta di buon livello, sia per la presenza dell’ospedale di Cles che per i servizi sul 

territorio, con la consapevolezza che per la medicina specialistica è giusto far 

riferimento agli ospedali centrali.   
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